
LA GIORNATA MONDIALE DELLA POESIA 

Giovedi’ 21 marzo presso il Liceo 

Classico “L. DA VINCI “di Molfetta si e’ 

svolta la manifestazione dedicata alla 

giornata mondiale della poesia a cui 

abbiamo partecipato anche noi 

ragazzi della Scuola Savio. 

La manifestazione aveva lo scopo non 

solo di sottolineare l’importanza e la 

forza della poesia, che riesce anche 

con pochi versi a trasmettere 

sentimenti profondi, ma anche 

ricordare a tutti i partecipanti la preoccupante situazione del “Mare Nostrum “. 

Il pensiero e’ andato infatti a tutti quei migranti che lasciano il loro paese per cercare lavoro, 

fortuna e pace in paesi come ad esempio, l’Italia e che, imbarcatisi su navi piccole e 

stracolme, trovano poi la morte nel mare Mediterraneo. 

Per non dimenticare le vittime del 

Mediterraneo, gli studenti del liceo 

hanno creato e messo in un tratto 

del Corso Umberto, vicino al liceo, 

cinquanta mani e su ognuna hanno 

scritto il nome di alcuni migranti 

che non sono riusciti ad arrivare 

sani e salvi nel nostro paese:si 

tratta di uomini, donne, bambini, 

che avevano sogni e desideri ma 

non sono riusciti a realizzarli. 

Tutti i partecipanti, sia gli studenti del liceo, sia gli studenti di alcune classi delle scuole 

medie Savio e Pascoli hanno avuto la possibilita’ di diventare per un giorno, dei poeti. 

ognuno di noi infatti, ha potuto, con la tecnica del caviardage, cioe’ scegliendo e unendo 

delle parole, creare una poesia grazie alla propria fantasia. 

Le poesie piu’ belle sono state lette nell’atrio del liceo. Ogni componimento ha dimostrato 

come con poche parole si possa creare una poesia che puo’ far emozionare, piangere e far 

riflettere. Tutta la manifestazione e’ stata ripresa dalle telecamere di Raitre. 

E’ stata per tutti un’esperienza bellissima che ci ha lasciato un ricordo, un messaggio, e 

cioe’, come pochi versi, scritti su un foglio di carta, possono arrivare dritti al cuore. 
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